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Una illustrazione della scienza e della 
politica parlamentare, l'on. Bonghi, trovò, 

occasione non molto lontana, una frase 
Itlicisshso, che stereotipava le condiz oni 
poco lusinghiero della Camera d'allora, da 
i qualificata PnrlameMum indoMum, 
Mai però quella frase fu tanto applicabile 

some alla Camera d'oggidì ; solo che a quella 
tradizione per esprimere con più esattezza la 
iosa, bisognerebbe aggiungere qualche paro-
i dì più. 
AI che supplisce, se non c'inganniamo, 

pMtO articolo che ci piace riportare dalla 
•asseveranza : 
Questa è parola in. italiano non meno nuova 

ttoin francese; nel qual linguaggio è stata 
introdotta ieri l'altro da un colto e bravo 
tomo, lo.Spullar, già ministro degli esteri, 
sdora presidente, dopo morto il Ferry, del­
l'Associazione repubblicana, a cui volle tenere 
in discorso, che c'è parso dei migliori detti 
«Francia in questi ultimi giorni. Ma se la 
parola è nuova, tutti, a sentirla, rioonosce-
anno ohe ve n 'era gran bisogno, e nessuna 

ne può pensare di più necessaria.' 
«Noi chiediamo, egli tia detto, alla Francia 

fr'aver paura della mediocràzia {salve [di 
applausi), di tenere in conto gli {uomini che, 
ranno fornito prove di talento e di attitudine 
i governare. Il suo dovere come il suo inte-

consiste nello scegliere i più degni, i 
«a capaci, nel dare la preferenza al carattere 
lersino sul talento. » 

Noi potremmo chiedere il medesimo all'Ita­
lia. In breve, forse, non vi sarà paese a cui 
» si debba chiedere la stessa cosa. 
È certo patente che oggi, in Italia, Governo 
Camera sono il più bel campione di medio-

jrazia, o di Governo di mediocri, che si sia 
lai visto al mondo, più bel campione, siamo 
(ir dire, che non- mostri la Francia. 

mediocràzia si rivela, sopratutto, in 
impotenza del pensare preciso e del far 

rigoroso che un amico nostro rimproverò già 
«ia volta, tra grandi scalpori e grida, a un 
inasterò Cairolì, e di oui questo pur dava e 
lille prove così lampanti. 
Ma d'allora in poi ha fatto, si può dire, 
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comprenderà che quello che vi ho rac-
onta,to potrebbe esser detto ad altri... al si-
»r de Lescar, per esemplo: e la paura di 
«nere divulgate quaste quistioni lo deciderà 
Wo, a trattare senza ritardo. Frattanto sìc-
'toe il vino è bevuto e Anito il pasticcio, vi 
*lo riflettore e vado a fumare un zigaro 
«a spiaggia. 

"signor Achilia si alzò dopo queste parole, 
"miss ì guanti, salutò Giuliano in modo 

Wallerosco ed esci. 
giovane era. rimasto atterrito. Senza com­

oderò i rapporti cha potevano esistere fra 
jmatore e lo straniero; una cosa risultava 
bramente da tutto quello che avea sentito, 
cioè che la presenza dei signor Achille era 
Pericolo per la quiete del signor do la Ro-
è un ostacolo par la felicità di sua figlia. 

Stt'i mente non cercò di andare più lontano. 

papsi di gigante, so lo si può attribuire del 
gigantesco in nulla; a, quantunque il mini* 
stero presente sia medìocratico per eccellenza; 
e mediocratici siano i partiti, pure non si può 
dire che s'è toccato In mediocràzia l'estremo 
limite. 

Sarebbe un utile studio il ricorrere alla sto­
ria dei Collegi italiani; il mettere l'un dietro 
l'altro i nomi dei vari deputati che vi sono 
stati scelti dal 1860 ad oggi. Non va n'ha uno 
forse, o certo ben pochi, in cui i nomi non 
siano andati scendendo di riputazione odi va­
lore di elezione in elezioni. In alcuni la deca­
denza è stata tanta cha muove persino a riso, 
se non a sdegno. Il meraviglioso è che non 
ridono e non arrossiscono quelli che si ve­
dono succeduti a persone tanto diverse da 
loro. 

V'hanno illustri professori in Italia, ma non 
sono nella Camera; v'hanno illustri uomini di 
lèttere e dì scienze, ma non sono nella Ca­
mera; v'hanno illustri giureconsulti, avvocati, 
medici, commercianti, industriali, banchieri, 
proprietari abilissimi, onestissimi, ma non sono 
nella Camera, 

Qualcuno dei più alti in questi diversi ceti 
ve n'è in Senato; commisti anche in questo 
a tanti mediocri e peggio. Ma dove il paese 
stesso dovrebbe eleggerli, noi fa; gli elettori 
vogliono chi li lusinghi nelle loro passioni, 
chi li appaghi nel loro desiderii, o meglio chi 
li aiuti e contenti nei loro bisogni. 

È un caso, si può dire, nuovo nella storia 
del mondo quello ohe succede ora in Italia e 
in Francia. Noi viviamo nò in aristocrazie, 
nò in democrazie: aristocrazie ve ne sono 
stata di gloriose; democrazie ve ne sono state 
e va ne sono di potenti e feconde. Ma oggi, 
presso di noi e.presso i francesi, né gli otti­
mati, nò il popolo governano; ma, per usare 
le parole d'un giornale francese, che ci si at­
tagliano così bene,, governa gente che. non 
rappresenta nò il valore, nò il numero, e che 
appartiene a classi medie, segnalate dalla loro 
mediocrità in ogni eosa... un'accozzaglia di 
borghesi, come il popolo li chiama, di terzo 
o quarto ordine, ignoranti, invidi, gelosi, chfi 
hanno tutti i difetti dell' aristocrazia e tutti 
quelli della democrazia, senza avare nessuna 
dello loro qualità... paurosi, incerti, privi 
d'indirizzo, d'idee, premurosi non di cercare 
quello che si.deva fare, ma di «arcare quello 
che giovi fare, non già nell'interesse pub­
blico, ma nell'Interesse privato; che restrin­
gono ai mantenersi nel seggio una volta oc­
cupato la fonte dì ogni altro bene. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9 = I giornali constatano la cal­
ma perfetta di iersera a Parigi e sperano che 
i disordini siano terminati. 

I giornali repubblicani commentando la se­

duta di ieri felicitano lo dichiarazioni e l'atti­
tudine energica di Dupuy. 

I giornali radicali dichiarano, che una scis­
sura è irrimediabilmente fatta tra i radicali 
a i repubblicani governativi. 

I giornali conservatori constatano pure che 
la concentrazione opportunista radicale ha ces­
sato dì esistere,. , .,-" 

•PARIGI, 9. — . In tntt» la giornata, fino li 
questa sera, Una'calma assoluta continuò a 
regnare a Parigi. 

PARIGI, 9 « Iersera, terminata! la seduta 
della Oamera, Peytral si recò da Dupuy e gli 
presentò le dimissioni da ministro delle fi­
nanze. 

PARIGI, 9. -= Paytral si è dimesso perchè, 
la maggioranza, che votò ieri il rinvio ad mi 
mese dell' interpellanza plchon sulla situazio­
ne legate delle Congregazioni religiose, era 
formata mercè il concorso della destra. 

Peytral appartiene al gruppo radicale che 
votò contro il rinvio ad un mese dell'Inter­
pellanza Pichon. Peytral finora ha rifiutato di 
ritirare le dimissioni. 

I ministri sì riunirono stamane e si riuni­
ranno nuovamente stasera per deliberare in 
proposito. Dupuy è partito per Marly onda 
informare Carnot. 

Qualunque fosse l'origine del potere nocivo 
eseroitato da quell'avventuriera su quelli che 
amava, l'importante si era di liberameli al 
più presto e ad ogni costo. > 

Si fu soltanto da questo lato che si volsero 
tutte lo sue meditazioni : ma fu ben presto di­
stratto dall'ingresso di Noirot, che domandava' 
mastro Morand. 

Giuliano rispose distrattamente eh'egli era 
partito per Rumengot. 

— E come va, disse il padrone, che e' è un 
sergente che-voleva parlargli? 

— Un sergente? 
« Che è là con del soldati di marina venuti 

per arrestare un certo Claudio Duroc. 
Giuliano trasalì a quel nome e si ricordò la 

commissione data da suo zio, 
— L'hanno arrestato? chiese egli. 
Noirot abbassò la voce. 
— Ossia ne ho paura, diss'egii ; tu sai quel 

signor Achille, col quale hai ora cenato? 
— Si. 
— Essi 1' hanno incontrato or ora sulla 

spiaggia, e quand' egli lì ha veduti, ha voluto 
essere inseguito. i 

— Eh via I 
\ — Tu comprendi che ciò ha fatto nascere 

dei sospetti al sergente. Egli s'è informato da 
Pietro e dagli altri, che erano là, da che pro-
Veniva che a quel signore faceva male alla 
vista l'uniforme della marina reale; gli si ha 
risposto naturalmente: •=> É uno sconosciuto! 
e allora egli l'ha chiamato per domandargli le 
sue carte. 

•= Ed ha rifiutato di mostrarle? 
— Non ne aveva. 

ELEZIONE POLITICA 

Collegio di Sora 
SI ha da Oaserta, 9, sera : 
Elezione def Collegio di Sora : Votazione di 

ballottaggio. Risultato di 15 sezioni. Inscritti 
4019, votanti 2886. Lefebvre ebbe 19b5 voti 
ed Imbriani 650. Mancano i risultati di dieci 
sezioni. Nella seconda sezione, in Sora, fuvvi 
un incidente. Alcuni non volevano attribuire 
i voti a Lefebvre, affermandosi che Lefebvre 
fosse ineleggìbile. Altri protestavano. L'inci­
dente fu risoluto, non attribuendo alcun voto 
a Lefebvre, che ne aveva riportati 125 ed 
annullandosi 38 schedo. » '• 

SCANDALO E VILTÀ' 
Togliamo dall' Italia del Popolo, un gior­

nale che ha il vero sentimento della li­
bertà, e che scrive giustamente: 

Il sorteggio dei 10 deputati professori, che 
sono in più dal numero concesso dalla legge, 
si rimanderà a novembre. 

Questo fatto desta del malcontento anche 
nelle sfere ministeriali. 

Pensate, dopò 8 mesi ohe si sono fatte le 
Elezioni, ancora dieci collegi non sono rego­
larmente rappresentati, ancora ci sì impon­
gono degli impiegali, anziché dei legislatori 
liberi, in più dei moltissimi già consentiti da 
questa maschera del nostro sistema rappre­
sentativo. 

E tutto - già s'intende - si tollera in santa 
pace. 

In alto non c'è senso morale e dignità ; in 
basso non c'è fibra. E intanto non c'è gente 

« Ah ! 
— Tu comprendi che ciò ha ingenerato mag­

giori sospetti in modo cha provvisoriamente lo 
si ha arrestato. 

— E cosa dite? 
— Ed ora cerco tuo zio per sapere se quel-

l'individuo è realmente Claudio' Duroc. 
Un'improvvisa tentazione attraversò la men­

te di Giuliano. 
— E se fosse lui? chiese egli. 
— Il sergente l'imbarcherà tosto nel Triton. 
=* Che parte questa, notte? 
— Fra un'ora. 
— E nessuno a bordo ha mai visto Claudio 

Duroc? 
— Nessuno. 
Giuliano si alzò bruscamente senza sentir di 

più ad uscì correndo dall'osteria. 

V. 

Bianca era sempre nella sala aspettando il 
ritorno del giovane marinaio. Avsa proso con 
se un ricamo nel quale macchinalmente lavo­
rava o che lasciava ad ogni momento per con­
sultare l'orologio, la sfera del quale le sem­
brava immobile,. . 

Gli ultimi raggi del di stavano per sparire e 
I' aria era soffocata. Delle brutta nnbi inter­
rotte da frequenti lampi, s'avvanzavano da 
sud-ovest con sordi brontolìi, ed il mare, che 
sembrava presentire prossimo un uragano, fa­
ceva sentire un rumore più profondo. 

Dopo aver, lottato qualche tempo contro la 

più facile a passar sopra alla legalità che 
quelli proprio che s'incaricano di fare lo 

UN DISCORSO DI BOVIO A MARINO 

, Ièri cifuaMarino, in quel'di-Roma, ì'ìnau-
gurazlona di una lapida a Garibaldi. 

Bovio vi tenne un discorso radicalissimo, nel 
quale parlò di tut to: delle relazioni fra Chiesa 
e Stato o delle alleanze politiche. 

Si è gridato : Vàia Trento e Trieste t 
La Chiesa -continuò Bovio - sia nolla co­

scienza lìbera di ciascuno; laico sia Io Stato ; 
siano i suoi confini restituiti all'Italia. 

Una voce gridò : 
— Repubblicana. 
Bovio, raccogliendo l'interruzione, disse: 
-r!I5'éla,'.e venga (lungo applauso). 
Bovio ha trovato modo di accennare all'in­

cidente di ieri, dicendo che è un dovere civile 
quello di accusare i corrotti e di impedire che 
altri distrugga 1'opera di Garibaldi ; e cqn-
chiuse: 

— Popolani, questo dovere conviene conti­
nuarlo in silenzio; voi non abbandonerete co­
loro che non vi hanno mai lusingati né traditi 
(applausi frenetici). 

DEVIAMENTO DI UN TRENO 
MORTI K FERITI 

— 0->0»«0— 
Si ha da Pisa, 1, séra: 
Giunge notìzia di uno scontro fra due treni 

ferroviari avvenuto nel piano delle Pertiche 
presso Tombolo sulla linea Pisa-Livorno. Si 
dice che le consegueiize dello scontro siano 
gravi e vi siano dei morti e dei feriti. Il pre­
fetto, le altre autorità ed una folla immensa 
accorsero su! luogo; con soccorsi. Mancano ì> 
particolari. 

Altri dispacci dicono'. 
Pisa, 7, ore 5.40 poni. 

Il treno della Società Adriatica, composto 
di 10 vetture, diretto a Livorno è deviato alle 
9.40 antim., presso la Stazione di Tombolo. 
Il fuochista è rimasto morto, il macchinista 
ed il frenatore feriti. Nel treno vi erano po­
chissimi viaggiatori. I feriti furono traspor­
tati a Livorno. La salma del fuochista fu tra­
sportata a Pisa. La linea, che è ingombra, si 
renderà libera verso sera. 

Pisa, 7, ore 7.10 pom. 
Nel deragliamento del treno presso la Sta­

zione di Tombolo oltre un morto e due feriti 
vi furono anche alcuni contusi. Il personale 
della Real casa della vicina tenuta dì San 
Rossore provvide prontamente ai soccoràì. 

0BAR10 DELLE FERROVÌE 
(Vedi TV pagina) 

influenza ormai infiacchita del tempo e del­
l'aspettativa, Biaqca affla già lasciato cade­
re il suo lavoro quando il t umore d'un passo 
rapido si fece sentire nel corridoio. Si alzò 
palpitante. Giuliano aprì la porta e si precipitò, 
nella sala. 

— Ebbene? chiese ella correndogli incontro. 
— Viva 1' allegria I gridò il giovano mari­

naio, tutto è accomodato. 
— È proprio vero, mio Dio! 
— Verissimo, madamigella Bianca. 
— Avete veduto quello straniero? 
— L'ho veduto. 
T- E avevamo indovinato il giusto? 
— Troppo giusto. 
— Allora egli conosceva mio padre? 
•= Veniva per rovinarlo. 
La giovane emise un grido. 
— Oh non abbiate paura, aggiunse rapida-

mante Giuliano, il pericolo è scongiurato; è 
stato proprio un miracolo del cielo.... che noi 
dobbiamo a un sorgente dì marina. 
i — E com'è ? 

•— Era vonuto a terra per cercare un sotto­
nocchiero che non avea raggiunto il Tritone; 
ha credulo riconoscerlo nel signor Achille; io 
ho appoggiato l'equivoco. 

— E l'ha condotto con lui ? chiese il signor 
de la -Roche, che ara entrato e che aveva in­
tese queste ultime parole. 

— Per un viaggio di tre anni noli' India. 
— Sciagurata ! tu m'hai perduto. 
A questo grido dall'armatore, Bianca e Giu­

liano restarono ammutoliti. CI fu un momento 
d'inesprimibile stupore. 

•* Perduto ! ripetè alla fine il giovane raa-

SCOPPIO 1)1 UNA BOMBA 

Pisa, 7, ore 3.40 pom. 
La scorsa notte ò scoppiata un:i bomba sotto 

un arco dell'arcivescovado. Una colonna ne è 
rimasta staccata. Nessuna disgrazia al perso­
nale, 

Sronaea del Segno-

R o m a , 9 . — In seguito alla approvazione 
avvenuta or ora dell'art. 17 della legga ban­
caria che riconosce la incompatibilità dell'uf­
ficio di deputato con quello di amministratore 
negli Istituti di emissione, il duca di San Do­
nato, presidente del Consiglio di amministra­
zione del Banco di Napoli, ha dichiarato ai 
suoi, amici che presenterà le suo dimissióni 
da deputato al Parlamento. In pari tempo ha 
affermato che presenterà prossimamente la 
propria candidatura a sindaco di Napoli. 

— Il senatore Santamaria '•• ha acoettàta il 
portafoglio dì grazia e giustizia. II Re ne fir­
mò il decreto della partenza. 

Il Santamaria era giunto stamane da Vene­
zia., conferì con Giolitti a partì al tocco per 
Napoli onde accordarsi con diversi amici po­
litici meridionali. '" 

(Il giureconsulto Nicola Santamaria è oriundo 
della Campania e rappresentò alla Camera.il 
Collegio di Caserta durante I' XI legislatura). 

— l'Sovrani, con treno speciale, accompa­
gnati dal generale Ponzio Vaglia, dal conte 
Gianotti, dall'ammiraglio Erigerlo, dal colòp-
nello Pugliesi, dal maggiore Guerriero, dal 
cerimoniere Oarafa"di Nola, sono partiti' per 
Monza. Partirono pure il marchese di Villa-
marina, il marchese Trotti e il conte Zeno. 
Erano alla stazione Zanardèlli (che aveva ce­
duto la presidenza della Camera al Mussi), 
Giolitti, diversi ministri e funzionari dì Oorte! 
Il Re tornerà venerdì,-

I decreti di domani porteranno "la data di 
Monza. •'••'• 

Domani sora partirà per Cavour Giolitti, 
insieme a! capo di gabinetto Pelizzari o ri­
tornerà giovedì. 

Torino, 8 . — Stamani, alla stazione venne 
arrestato Alfredo M. proveniente, dalla Fran­
cia, figlio d'un gran negoziante di' pellami a 
Napoli, e cognato d'un alto magistrato tori­
nese. Egli ara colpito da mandato di cattura. 
Pare che volesso recarsi a Napoli per ritor­
narsene poi in Francia. 

Milano, 9 . '-= Un commesso che ruba per 
7000 lire alla ditta Oshago. — Albertani 
Giacomo, giovano di 23 anni, era da molto tem­
po il commesso di fiducia nel negozio di seterie 
tenuto dalla ditta Osnago in via San Rade-
gonda, 5. 

In questi ultimi giorni l'Albertani lasciò il 
negoziolper recarsi a Monte Cario senza o t - ' 

rinaio ; ma la presenza dì quell'uomo non era 
dunque nn pericolo ? 

— Meno grande della sua assensa. 
— Partito lui, cosa potete temere ? 

' — Tutto, perchè le sue precauzioni erano, 
prese ; me ne ha avvertito. 

— Quali precauzioni? 
=• Temendo che gli tendessi qui qualche 

laccio, ha fasciato una denuncia nelle mani 
di un amico .che no userà se domani non ri­
torna a Brest. 

Bianca non potè trattenere un gridò; quanto 
a Giuliano rimase un momento quasi stordito. 
Egli avea perduto il signor de la Roche. Non, 
ci poteva credere, respingeva questo pensiero 
come un orribile sogno ; cercava in lui stesso 
se si fosse male spiegato, se aveva male com­
preso, se quelle parole, cha risuonavano ancora 
al suo orecchio non erano che una pazza il­
lusione! Ma il cupo abbattimento del padre e 
le lagrime della figlia rendevano impossibile i 
dubbio. 

Il giovane pilota portò le mani sulla sua 
fronte con un acuto gemito, e, curvandosi, 
per così dire, su sé stesso, cadde in ginocchio 
al suo benefattore. 

C'era in quel movimento da fanciullo un pen­
timento sì ingenuo e tanto supplichevole, che 
Il signor de la Roche ne fu tocco malgrado il 
suo dolore. « o)Wn 

=s Alzatevi, Giuliano; diss' egli coir bbiivà; 
voi avete avuto l'intenzione dì farmi del bene, 
e qualunque eosa succeda non posso farvane 
una colpa. 

(Continua) 



tenere permesso. Questo destò sospetto essen 
dosi 'per l 'addletro verificati degli ' 'ammanchi1 

di stoffe, onde l 'Albertanì venne licenziato e 
si passò ad, un bilancio del negozio che pose in 
rilievo ammanchi di stoffe per oltre L. 7000. 

L'Albertanì '.intanto era andato a Monte­
carlo ventando la fortuna per resti tuire il 'mal 
tòlto; tornò a casa senza nulla aver vinto 'e 
ieri venne a r res ta to . 

Egli contesso il reato e consegnò 45 polizze 
del Monte di Pietà, corrispondenti alla merce 

, mancan te . L'ult imo t'urto commesso per po­
ter recarsi a Montecarlo, fu del valore di 
600 l ire. 

GI0HH0JERJI0RH0 
I telegrammi U'cggi nulla possono aggiun­

gere di più interessante a ciò.che il reso­
conto dell'ultima seduta parlamentare rife­
riva fino da sabato scorso: la legge sul pro­
getto bancario piesentata dal Ministero fu 

. votata, e ormai non resta, quando ci sarà 
il voto anche del Senato, che farne l 'espe­
rimento. 

X 
Dio non voglia che sia un esperimento do­

loroso per la Nazione, come prevedono de! 
resto tutti coloro i quali all'lnfuorì dì qual-j 
.siasi considerazione politica, vantano ragio­
nevolmente la maggiore competenza nella 
materia. 

X 
Ora che la Camera provvisoriamente ha 

chiuso 1 snoi lavori, e che la legge tanto 
dibattuta dovrà sottostare al giudizio del 
Senato, noi ne seguiremo tranquillamente 
le vicende, solo riservandoci piena libertà 
di ritornare sull'argomento allorché se ne 
porgesse l'occasione. 

X 
Fino a ieri la nomina del senatore San­

tamaria quale ministro guardasigilli pareva 
tuttora incerta; credevasi però che avrebbe 
finito coll'accéttare. Tutti , ne parlano con 
favore, come di un uomo alieno da ogni 
esagerazione ai partito, ed unicamente ligio 
al compimento de ' suoi doveri, oltreché 
fornito di una intelligenza superiore. 

X 
Speriamo che a queste lodi, prodigategli 

spontaneamente, corrispondano i fatti, e che 
l'amministrazione della giustizia trovi nel 
nuovo ministro l'uomo necessario a rialzarne 
le sorti. 
' X 

II campo delle riforme da introdurre in 
quel dicastero è abbastanza vasto per 
una mente che sì trovi all'altezza de! gra­
vissimo compito e quindi ci lusinghiamo 
che il nuovo ministro messo all'opera, non 
sì mostrerà inferiore a|la sua missione, per 
quanto ardua, e non deluderà le speranze 
in lui concepite. 

I disordini di Parigi vanno assumendo un 
carattere cronico, e per sedarli si richiede 
ogni gio.no l'intervento della forza pub­
blica, e la suprema vigilanza del Governo. 

X 
Questo però non è venuto meno al suo 

dovere per cui la Camera dei rappresen­
tanti, ne approvò con veti replicati le dichia­
razioni e la condòtta. 

X 
Vi sono certe riputazioni d'integrità, fon­

date sopra una lunga esperienza e sull'auto­
rità del nome guadagnata con una serie di 
atti lodevoli, che resistono spesso anche alla 
scossa della iatalità e all'imprudenza. 

X 
Di tal genere sembra essere il nome di 

Ferdinando Lesseps, il quale, malgrado le 
ultime vicende del Panama, venne rieletto 
a Presidente del Consìglio d' Amministra­
zione del Canale di Suez. 

; PROCESSO BATTISTI!*! 
Il Corriere, dì Romagna ha da Furi!: 
Corre con molta attendibilità la voce che 

verrebbe quanto prima riaperto il processo 
Battist'ini, 

I condannati Dumeniconi e Mordenti a-, 
vrebbero fatto tu carcere gravi rivelazioni. 

Secondo sempre questa voce, essi avrebbero 
detto che l'uccisione Battistini sarebbe stata 
per mandato di un tale ohe non figurò nel 
processe di Treviso. 

Ne darebbero anche le prove. 
Anche a Cesena nei, crocchi popolari la no­

tizia è divulgata e molto commentata. 
'Altre cose, vi sarebbero a ilìre su! processo 

di Treviso ma mi riservo di. dirvele quando 
le avrò l)ene appurate . 

CRONACA JELU_P,ROVINCIA 

Le Elezioni di Monsetice 
(Dispacci particolari del COMUNE) 

Monselice 10, ore 8.40 a. 
(R) Ti noto il trionfo completo della 

lista moderata e del Sindaco Tortorini, 
già atrocemente e bassamente combat­
tuto dal partito avversario e dai tra­
sfughi del nostro partito. Egli fu ri­
eletto oon una splendida votazione. 

Scrivo lunga lettera. 

Le Elezioni di Cittadella 
Cittadella 10, ore 9,25 a. 

(P) Nelle Elezioni Amministrative 
la lista proposta dai sostenitori del 
Wollamborg fu completamente battuta. 

Il capo del partito, Sabbadin, pre­
sidente della Banca, riuscì per la mi-' 
n orari za. 

Il paese è esultante per la vittoria. 

Riinedio contro gli insetti nocivi al S> 
, pianto lrutlu"ere da fiori. 

(fedi Avviso in quarta Pagina) 

Le dimissioni deli' rag. Travaglia 

Nella Gazzetta Nissena di Caltanissetta 
troviamo argomento di congratulazione 
verso un'amico di molti anni, l'ingegnere 
montanistico cav. Travaglia. 

Noi abbiamo il vanto • non solo di 
averne preveduto la brillante carriera, 
come premio de' suoi talenti, ma di aver 
sempre avuta la sicurezza che le qualità 
eccellenti di spirito e di cuore del Tra 
vaglia le avrebbero reso cara ed amato 
dovunque si portasse. 

Riproduciamo quindi soddisfattissimi 
quanto scrive la Gazzetta citata : 

Non abbiamo voluto ter cenno d»lle dimis­
sioni date dall'egregio cav. Travaglia da in­
gegnere delle miniere e da direttore della no­
stra Scuola mineraria, finché non ci costasse 
che esse fossero state accettate. Ora il de­
creto è giuntp, e noi ci rallegriamo che il 
cav., Travaglia, il quale ha saputo acquistarsi 
la stima di tutti, pianti definitivamente le 
tende fra noi e assumendo l'alta direzione 
delle, miniere di Casa Florio e di quelle della 
Casa Pignatelll - Monteleone, stabilisca nella 
nostra città il suo studio dell'ingegneria. 

Ci piace riportare Intanto, le parole colle 
quali nello accompagnare il r. Decreto con 
cui le dimissioni date dall' ing. Travaglia fu­
rano accolte, il, Ministero ha scritto all' Ispet­
torato delle miniare •. «Voglia la S..V. espri-
« mere al detto Ingegnere il rammarico che 
« il Ministero ha provato nel dover consen­
ti tire a privarsi dell'opera di così solerte ed 
« intelligente funzionario e porgergli la espres 
«sione della piena soddisfazione del Governo 
« per l'opera efficace ed utile al servìzio ed 
« all'Industria mineraria che egli ha compiuto 
« nel tempo in cui ha diretto l'ufficio e la 
« Scuola mineraria di Caltanissetta. » 

Ed ora I nostri migliori auguri dell'ottimo 
cav. Travaglia. Non a lui mancheranno della 
nuova via prescelta, lucri ed onori. 

Intanto il cav. Travaglia ci scr.ve la se­
guente lettera die volentieri pubblichiamo; 

Ill.mo Sig. Direttore 
del Giornale lo, « Gazzetta Nissena » 

CALTANISSETTA 
Non le spiaccia che so le chieda un posti­

cino nelle colonne del suo reputato giornale, 
ora che mi ò prrvenuto il r. 3>eereto col 
quale le mie dimissioni furono accet ta te , per 
prendere congedo, ciò che non potrei fare sin­
golarmente, da quanti ebbero con me rapporti 
di ufficio e mi furono larghi dì cooperazione 
e di appoggio nello esercizio del mio mandato. 

Lascio la direzione del distretto minerario 
di Sicilia, con la coscienza di aver creato una 
corrente di simpatìa t ra il corpo reale delle 
miniere cogli interessi degli industriali. 
' Abbandono, e con rammarico, la direzione 
di questa scuola minerària, alla quale, coii 
rare interruzioni, ho dedicato per oltre d i ­
ciotto anni l 'opera mia ; la lascio colla spe­
ranza che i tanti miei allievi sparsi nelle mi­
niere vorranno conservare il loro affetto, cor 
m ' i o a loro,, a chi sarà d ' ora innanzi loro 
collega ed amico,, e mi auguro che la Scuòla 
contìnui a prosperare e a progredire per ès­
sere, 'com" io volli utile al l ' industria e decoro 
d i 'qués ta città, che Io oso chiamare oramai 
mia patria di elezione., 
j Coi miei ringraziamenti voglia ella gradire , 
egregio signor Direttore, là espressione del 
italo massimo ossequio. 

Dev.rao 
8 . T R A V A G L I A . 

CRONACA DELLA.CUTI 
Le. Corse j j e | l ^ Bighe 

Le tradizionali eorse, gli ultimi degli spe t ­
tacoli ippici' d'ogni anno, riuscirono Imponenti 
per l'affluenza del pubblico. 

Ed avevano invero queste corse qualche co­
sa dì speciale. 

Ben qua t t ro batterie erano inscritte a 
ruolo, 

Alle 6 1;2 si mette in gara la prima. 
É cosi composta: . 
1. The Duo, Pirata - 2. Stellina, Ran­

dello • 3. Norma, Bea. 
La prova riesce interessantissima. 
Fin dal principio la prima pariglia prende 

il sopravvento che mantiene sempre , prose­
guendo a prova Anita nella corsa Ano a com­
piere ben sei girl e mezzo del Prato. 

Uno spettacolo Insomma! 
Arrivano al cordino I cavalli nell 'ordiue in] 

cui sono segnati a ruolo. 
ti totalizzatore paga L. 7. 
La seconda prova è pure interessante-! 

sima. 
Sono in g a r a : 
4. Newermide, Margherita - 5. Lampione, 

Germania • 6. Gemma, Irma. 
Fra il numero 4 ed il 6 la lotta è vivace;; 

ma I cavalli giungono alla meta in quest 'or­
dine: N. 6, 5, 4. 

Il totalizzatore paga L. 22. 
Mezz 'o ra dopo si viene alla terza bat­

teria. 
La compongono: 
7. Linda, Romolo - 8. Arlecchino Vitto­

ria - 9. Marcello, Ercole. 
Arrivano in quest'ordine: N. 9, 7, 8. 
Il totalizzatore paga ,L, 7. 
Ed altrettanto sì paga per la quarta cor­

sa t ra : 
IO. Furia, Aria - 11. Siella, Sem - 12. 

Arquà, Sibilla. 
Giungono i cavalli al cordino nello stesso 

ordine. 
Finite le prove, ha luogo quella decisiva fra 

i numeri! , 6, 9, 10. 
Quattro bighel Figurarsi il giubilo del nostro 

popolo. ' 
E la gara è davvero interessantissima; le 

bighe si seguono l'uria vicina all'altra, con­
tendendosi continuamente. 

Giungono alla fine nello stosso ordine pro­
gressivo al cordino. *'., 

Il totalizzatore paga L. 7. 
Poscia la folla, come di consueto, invade la 

pista, circonda ed acclama i vincitori. 
E la folla è enorme davvero. 
Chi fa calcoli numerici, giudica che vi fos­

sero oltre 30,000 persone. 
E tutto per la forza della tradizione I 

DEL 

Consuntivo Provinciale 
RELAZIONE 

elei Commissari Revisori del Consuntivo pro­
vinciale 189S. 

SIGNORI CONSIGLIERI, 

Colla scorta dei documenti e della Relazione 
della Vostra Deputazione abbiamo preso in ac­
curato esame il resoconto finanziario 1892 di 
quest 'amministrazione provinciale, il quale si 
chiuse con un civanzo netto di L. 12,572.66 de­
rivante dalla eccedenza di L. 12,022.06 

delle reali maggiori en t ra te in 
confronto di quelle minori ; da 
quella di » 329.19 

delle economie in alcuni stan­
ziamenti passivi in confronto 
delle maggiori spese verificate 
in altri ed in fine per la rein-
scrizioue fra i crediti della Pro­
vìncia di due part i te di comples­
sive » 221.41 

giusta il decreto 17 ottobre ; 

1892 con cui 1'Eccellentitsima 
corte dei Conti ha approva to t i 
Consuntivo 1888 

In tutto quindi L. 12.572.66 
L'accennata Relazione per sé stessa Vi spiega 

ampiamente le ragioni delle differenze f r a l e 
assegnazioni fatte nel bilancio pel detto eser­
cizio e gli accertamenti fatti ; tuttavia a com­
pimento dell' incarico avuto ci'ediaiho oppor­
tuno aggiungervi qualche al tra nostra osser­
vazione. 

Come abbiamo superiormente accennato, la 
Par te Attiva si chiuse con risultati soddisfa­
centi, avendosi conseguita ùrià'effettiva mag­
giore attività di L, 12,022.26 : solo trovando 
che il Comune di Bassanò è in debito' verso la 
Provincia di L. '34;6o5.27 !per cont r ibut i ' fer­
roviari dovuti a tu t to 1892, dobbiamo esprì- : 

mervi 11 desiderio ohe sia presto definita ' tale 
pendenza, essendoché il r i t a rdò nel realizzare 
i crediti non può che danneggiare 1' ammini­
strazione. ' ' •" : '•'''•' ' <''"' ; " 

Nel suo complesso invece nella Par te Pas­
siva il consuntivo sta al disotto del limiti a s ­
segnati dal bilancio, inquantòehè se in alcuni 

fondi obbesi una complessiva reale maggioro 
passività di u , L:^3g,550^6 

in alcun! altri si verificò uria ~ 
economia di ;comnlessive » 38,879:45 

per modo che il totale degli >.-?•— 
accertamenti è inferiore dì L. 329.19 
a quello delle previsioni. 

Ed entrando iti .maggiori dettagli prendia­
mo at to con soddisfazione de l l 'o t tenuto eso­
nero dal pagamento della tassa di manomorta 
sui redditi della Provincia e della conseguita 
economìa sul fondo p e r l e manutenzioni s tra­
dali, affidandoci che l 'onor. Deputazione saprà 
conseguirla anche in avvenire, avendo pur 
sempre riguardo alle esigenze di una buona 
viabilità. 

Abbiamo rilevato che al fondo di lire 3000 
stanziato all ' ar t . 15 per acquisto o manuten­
zione mobili e manutenzioui locali per var 
Uffici provinciali e prefettizi, Vennero aggiunte 
per stornò L. 605.75. 

Non dubitando che l 'enor. Deputazione nel-
'autorizzare tali spese avrà avuto presente la 
raccomandazione da noi fatta anche nello 
scórso anno perchè esse siano più limitate ed 
avendo perciò motivo da r i tenere che il fondo 
assegnato in bilancio sia all'atto insufficiente 
crederemmo opportuno che in avvenire lo 
tanziamento in parola fosse convenientemente 
elevato Onde evitare dì farlo nel corso del l 'E­
sercizio a mezzo di stornì. 

Là spesa che annualmente aumenta in modo1 

al larmante è quella per cura e mantenimento 
di maniaci poveri, che pel solo anno 1892 am­
monta a L. 306,486.99, mentre in bilancio fra 
il primitivo stanziamento e l 'aggiùnta per 
storno non vi erano che soie L. 268,353.17. 

Nel raccomandare all' onor. Deputazione di 
studiare se sia possibile, se non diminuirla, al­
meno impedire che essa in avvenire aumenti 
ul ter iormente, noi non possiamo che deplorare 
la disposizione dì legge che, addossando alla 
Provincia la spesa pel mantenimento di ma­
niaci, chiama così a contribuirvi nelle stesse 
proporzioni tanto quel Comune che di pazzi dà 
uti forte contingente, come quello che non ne 
dà o lo dà piccolissimo; sarebbe quindi desi­
derabile che ogni Comune dovesse pensare pei 
propri come vien fatto pella spedalità di tut te 
e a l t re malattie. 

F r a i residui passivi dei cessati Esercizi ab­
biamo trovato una partita dì L. 29,875.96 colla 
denominazione di « fondo per eventuali cre­
diti verso la cessata amministrazione provin­
ciale». ' 

É da notarsi che fino a tutto il 1885 ve­
niva tenuta a parte la gestione del residui 
provenienti dall'amministrazione della cessata 
Congregazione provinciale e che il suo fondo 
di Cassai risultato alla fine del detto anno in 
L. 31,369.06 e per successive riscossioni e pa­
gamenti ora ridotto a L. 29,875.96, Venne u-
nito a quello dell'attuale amministrazione pro­
vinciale e tenuto disponibile pel titolo suindi­
cato. 

Siccome però è a ritenersi che di tale ge­
stione ben poca cosa rimanga tuttora pendente 
e polche dell' indicato fondo, L. 28,638.57, 
vennero già erogate a beneficio del bilancio 
1890, così sarebbe opportuno che da un pros­
simo consuntivo venisse eliminata tutta la par­
tita, salvo di provvedere ad eventuali paga­
menti col fondo delle improvviste o con appo­
siti stanziamenti da farsi in bilancio. 

In fine nel raccomandare venga ricostituito, 
anche a rate, il fondo di L. 25,000 ai riguardi 
dell'Opera pia Vittorio Emanuele IL, nonché 
quello dì L. 5,000 pel monumento nazionale,al 
generale Garibaldi in Roma, fondi già erogati 
a beneficio di precedenti bilanci, e ciò. ri­
guardo al primo, perchè il Consiglio possa 
'prendere le ulteriori sue deliberazioni, Vi pro­
poniamo il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
«Il Consiglio provinciale, udita la relazione 

« della Deputazione e quella dei revisori 
• « a p p r o v a 

«i i consuntivo 1892 dell'amminittrazìona pro-
« vinciale nei seguenti estremi : 

«Attività L. 2,162,515 86 
«Passività » 2,121,897.86 

«Civanzo L. 40,618.00 
« di cui applicate all'attivo 

« dei bilancio 1893 » 28,045.34 

« da applicarsi all'attivo del 
« bilancio 1894 L. 12,572.66 

L- TBSOARI — G. MALUTA. 

F e s t a p e r le Cieche, 
I II Comitato ha fatto il dover suo, se ci sia 
riuscito dal tutto o in parte lo diranno i risul­
tati. 
1 A contropesare valse più di tutto il troppo 

calore. 
; Del resto la gente che fu al Salone s'è, di­

ver t i ta assai ed i concerti ed 1 giuochi furono 
ben scelti e ben graditi. 
• E ' i l Comitato dovrebbe ripetere là festa,; 

come dovrebbe il pubblico interessarsi di più. 
L'istituzione d'un Collegio per le Cieche a 

Padova, sarebbe un vanto per noi ed un bene 
pe r ' l ' uman i t à . ' ',' " i , '. 

Dove una buona volta capacitarsene il pub­
blico. 
1 

<«. 

U n b u s t o n i p r o i . G a m b a . 
All' istituto tecnico ieri al tocco s'inauguri 

ìfb'ùs,{ò"aFcom'pTàulò eli egregio proL Ganibal 
i.JÈ opera del prof., Cecoon e viene far ori 

espósto'in gesso colla riserva di essere t rI 
brò«'e sostituito da quello in marmo. 
Vrtitti'gli allievi dell'Istituto e d'altre sonali 

ancora, i professori del luogo ed altri orati 
presenti alla cerimonia mestissima, 

Per l'occasione fu pubblicato un opuscolo J 
furono dal.prof. Borlinetto e dal Provveditori 
agli Studi cav. Amati1 pronunciati aloqueruu] 
siml e commoventi discorsi. 

Sotto il busto sta scritta la seguente 
grafo : 

A 
Luig i cav . G a m b a 

Direi/ore della Scuota Tecnica 
^Preside dell'Istituto Tecnico 

dàlia loro fondanone 
per doti di cuore e di mente 

.veneraiìssimo • 
in segno dì memore affetto 

questo ouslo 
opera e dono del prof. Luigi Cecam 

della Scuola Tecnica 
professori ed alunni , 

posero - 1893: 
• . 

S c u o l a P o l a c c o . 
Ieri, a, 10 ore, cominciò, in vìa S. Caiani 

alla Scuola Polacco, il saggio annuale Jt| 
piccoli allievi. 

Vario e ben disposto il programma : 
Lettura, Aritmetica, Storia e Geografia, Noi 

menclatura, Ginnastica, Esercizi mnemonici 
Dispensa degli attestati e dei doni, Dispensi 
dei dori. y 

Né è a dire come la signorina Polacco a» 
bia saputo ferio eseguire dai suoi piccoli! 
graziosi allievi. t 

Lo sanno gli intervenuti, specie le malusi 
ed i papà lietissimi di'vedere il frutto di tal 
ga, amorosa, s»piente pazienza I 

Agli esami assistevano anche i "professor 
Ugolini e Btasiutti, i quali con segni manife­
sti d'aggradimento dimostrarono la loro sodai 
sfazione per !a bravura di quegli allievi. 

E la'bravura v ' ha appunto :encòmiata, to­
me s'encomia chi riduce a tanta perfezionai 
sviluppandole gradatamente, quelle tenoni 
mentì che si vanno formando quasi ad incanì 
to, intelligenti, perspicaci, avvedute. 

Tempo e spazio c'impediscono 1 dettagli, mal 
nulla però ci trattiene dal fare un elogio vivo! 
spontaneo, sìncero alla • brava signorina chel 
dedica la sua vita all' insegnamento, con nor-j 
me saggie impartite, per la bontà del metodi! 
e della insegnante,•> gradevolmente da quel vii 
spi bambini appreso. : « 

E, della signorina Polacco devono rioordaril 
i lettori; un figliuolo nelle sue mani è ben] 
consegnato. ì 

Ciò è quanto si bada, prima di tutto e so-j 
pra di, tutto I I 

*** f 
Offerte p e r v e n u t e c i p e r Bracc i Gin-I 

seppe . i." I 
Oomm. Giuseppe Da Zara L. 10 I N/.-N. 
Somma precedente 

.10 
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L. 30 

L a u r e a . 
Ieri ha preso la laurea in Medicina e Obi 

rurgìa il carissimo amico nostro GIULIO ftUn-
CON. 

Al valente ed appassionato cultore delle me­
diche discipline i nostri più vivi rallegrameli 
ti s' accompagnano ai più fervidi auguri d 
uno splendido avvenire, di cui ci è arra si­
cura l'amor suo per la scienza ed. ii brillanti 
suo ingegno. 

rag. a. », 
A l t r e l a u r e e 
Ed ecco, un altro egregio giovane, che nit­

rita l'alloro di medico-chirurgo con tanti N 
defessi stadi, conquistato colla coscienza di 6-| 
seme degno. 

Egli, è il signor LEONE MAESTRO, egregi" 
nostro concittadino, amatissimo da quanti I" 
conoscono per la bontà del cuore e perle*! 
doti rarissime. 

Per ciò appunto, coll'animo d'amici, noi 8̂  
auguriamo un lieto avvenire. 

— Un altro medico ancora, degno di un 1"' 
avvenire, è il sig: ETTORE' NALIN, figlio °'' 
l'egregio conservatore, del, locale ufficio dell' 
Ipoteche. 

Egli è giovane intelligente, savio, studiosis­
simo ; ha carattere buono, anima nobile, sen­
timento delicatissimo; merita insomma che que­
sto di della sua laurea gli schiuda il passo ad 
una meta degna di chi ha fermezza di propo­
sito, vastità di cognizioni e virtù nobilissime. 

Che ciò avvenga è il nostro maggiore au­
gurio. 
' — Né vogliamo dimenticare il nome dolsi-
gnor/TJao MEMN. da Oampónogara, altro egre­
gio, giovane, che prende laurea- in; medlcia»-

Esso pure è degno d'ogni elogio e d' oBDI 

, augurÌ0 .wn- ; ' : i . ' .;'.,.,!«';'< -••"':• .',!l:v-'-'f,'f 
I Fargli questo e quello, pe r ehi gli è amico, 

vuol dire riconoscere meriti specialissimi, d8 

quali è d ' augura re nella gioventù numei'<Js 

Bli imitatori, ' : il •:,•:,•.- «' ' 
1 E detto quésto sembra a noi d' aver detti 
abbastanza, ma nulla più del vero. 

http://gio.no


Un n u o v o d o t t o r e . 
Un mirallegro di cuore, una parola di elo-

,l0 al distintissimo .giovane ETTOIIK TJALIN, 
Mia del conservatore delle Ipotéche dèlia'no­
stra città, che oggi ottenne'là làurea'ih'medl-
,|na e chirurgia con splendidissima votazione, 
«n degno premio, a tanto àttìdìo, il 'tanta: 
llligaiiza, arra sicura .^(..bijiUante, glqrigsja 
«riera, non che di consolazione per gli ama-
isstìì'^Mftfrj- M,"';'"'1 ' " " M ' x . " " . 

UNO SgORERO 
I centocinquanta operai) addetti--ai'.lavorl p«*J 
nuove Seuol&'Obroutìali'fn'Via' S. Maria 

Inter Domini, sono da questa mattina in i-
doperò por divergenze ;Cpìla,Società Coppe-
.,tìva dell'Arti'costruttrici alla/quale appar-
ensono. 
Oli operai stessi hanno mandata una Corn­
atone ài Municipio.•" 
gii luogo'gli egregi Delegati di P. S. slg. 
srasi e Pisciotta prostano' il loro servizio. 
d'i operai sòdo'in'calma.' 

Giornalismo. 
Noi numero di ieri del Corriere del Veneto 
•oriamo l'annuncio d' un cangiamento nella 
jiministrazione e Direzione. 
Questa e quella vengono operate dal prof. 
Itone Bréntari. 
Noi salutando il nuovo collega vogliamo di 
itto cuore dargli la stretta di mano della 
ìpltalità."".. 

« '* 
Un r i t r a t t o . 
lo una splendida vetrina del Negozio Bo­
atti s'ammira un bel1 ritratto di Vittorio 
ìnanuele. 
È opera del pittore concittadino sig. Achil-
into'tflg 
Ciri l'ammira e lo studia, per la somiglian-
ed il lavoro, rimane soddisfatto. 

E soddisfatto puc> rimanere anche l'autore, 
he vede ogni suo lavoro degno d'elogi. 
Corto, giacché l'occasione' ce ne dà oppor-

unità non vogliamo chiudere questo cenno, 
sua indicare agli amatori l'altro lavoro del-
Astolfl - una fioraia - esposta nella vetrina 
el negozio del fiorista Landò all'Università. 
Anche quell'immagine merita d'essere ass­
illata ed apprezzata dal pubblico. 
Bravo adunque il nostro amico sig. .estolli, 

sa sempre fare le cose sue con tanta in­
digenza e con tanto amore dell'arte e dello 

Iodio 1 

* 
Illusionismo. 
And» stasera al Bassanello nella trattoria 
lingaita, l'egregio illusiouista sig. Èrcole 
'opioli darà un suo trattenimento, 
Clii l'attra volta fu a vederlo non ha che 

logi per lui. 
Ciò fa sperare in un concorso numeroso per 
uesta sera, condorso che noi desideriamo e 
llecitiamo,, data la bravura del sig. Copio/i, 
tamente degno di essere applaudito ed am­
irato dal nostro pubblico. 
Nò dall'illusionista vogliamo disgiungere lo 
«ime della Birreria, uno dei pochi luoghi, 
ove si può passare due orette in buona pace 
divertendosi. 

* • 
Via delle P i a z z e . 

IVia delle Piazze domanda un fontanino del-
litquedotto, né V ha chi le neghi il diritto-

il bisogno. -
Itontana dal luogo dov'è T'acqua potabile, 
•foiosa, frequentata, ossa ha titoli di pre-
Ireoza su tutte per essere ne' suoi voti 
fedita. 
•Teda di non iscontentarla I'egregio Asses-
j's proposto al servizio. 

.". 
gazzo cSie c a d e in a c q u a . 

[Isti, verso le ore 5 pom., il ragazzetto 
|tl>ello Luigi di anni 7 1|2, cadde nel ca­

cche circonda il recìnto del Prato della 
P*. Fu prontamente estratto dall' indù-
fiate Mede Federico.. 
I T I * *'.! 
r i s i c o l t o r e . 
|fl uscito a Milano il fascicolo n. 7. del-
•Apicolture periodico dell'Associazione ceti­
cei!'Incoraggiamento per 1' Apicoltura in 
valla. 
I w stato de l le C a m p a g n e . 
| ô stato delle campagne secondo le notizie 

'Il e buono dappertutto. 
i?0']0 promettenti il grano turco, leviti e 
Pelivi e danno buon prodotto le piante da 
•"la e i foraggi. 
1" grano è già quasi dappertutto mietuto e 
[sperare un raccolto abbastanza abbondante 
l'I ottima qnalità. 
|In diversi, luoghi s'incomincia,a desiderare 

1 P" c" Pioggia. .' -, \ • 

G«ra della v i s ta* * 
Per dar tempo ai molti signori che negli 
l'imi giorni •acquistarono L'dSti'tìi Silèx Puro 

poterle esperimenta;re<e'pp.1? la'numerose 
"'B'^ioni lo specialista signor Bussarelli si 
«era in Pàdova altri due giorni. 
™ ama conservare la propria vista e cor-

'ne i difetti, si rivalga dal suddetto ' si-
"™, unico possessore delle' ottime è rino-
"? 'enti di cui sopra. 
Koava dalle 9 ant. alle 6 pom. in Borgo 
«co N. m i . 

C0RRIERE_G]UpiZIARIO 
L* omicidio di P o n t e C o r b o 

Presiede il cav. , p ' Osvaldo. 
Giudici: Mandrini e l'oàldo. 
Funziona da P, M. il Procuratore del Re 

i l'cav.'Muttoni,- ' l " '•' •"' "r  

Cancelliere: Valdornarca. 
Siedono alla difesa gli avvocati : Toffanìn e 

' " ,'Sarfattl. "'' 
Impiifoti : .Schiavon Federico,,d.'. anni 2f>; 

Schiavon Antonio, d'anriLSJSt 
èchi'ar.òn Costante, d'anni 23. 

Gli altri tre imputati: Schiavon Luiqi di 
anni, 3iv,.Schiavon Greaorto,tVnnni li) 
e l i padre SchiavonMinitele, di 'anni 

Ri), sono stati messi In libertà provvisòriaj 
Essi però non si presentano all'udienza, quindi 
verranno giudicati in'enntnrhUoià. ' 
"Tut t i quésti Schtnvon, sono da Terranagra, 

•"'• ' (continuazione} • 
Udienza pom. dei 7 luglio 

Alle ore'l.SS" la'sttduta è aperta'ed il pre­
sidente continola rotl'àudizldne'dei' tdstìmonK 

Scapolo Antonio. 
Fa la solita narrazione della rissa avvenuta 

ia sera del 22 gennaio noli' osteria di Luigi, 
Schiavai) a Pontecorbo, 

Stendi'Barnaba. 
fa la stessa deposiziona del testo precedente. 

Turato G. B. 
passò la sera del .fatto davanti l'osteria Sehia-
von a Pontecorbo ed incontrò il Rossetto 
che era assieme ad altri tre individui, i quali 
gli raccontarono la scena della baruffa. 

Prosegui poi verso Casa sua per cui nul-
!'altro può dire. 

Ospini Antonio. 
La sera dol fatto passò davanti l'osteria; 

Schiavon ed incontrò il Rossetto col quale si 
salutarono ed il Rossetto gli raccontò d'esser 
stato bastonato dagli Schiavon ingiustamente 
mentre stavano discorrendo di loro, li videro 
uscire dall'osteria armati di bastoni. 

Gli Schiavon appena videro il Rossetto lo 
rincorsero, lo raggiunsero e lo trascinarono 
seco verso ii Santo gridando : dovè eù'ei ibo-
ffie del Fuga, die ì vegna avanti, che i ca­
perne tulli. 

Mentre succedeva questo, Mazzuccato Vin­
cenzo scendeva dal Pontecorbo ; egli si mise 
a correre a gambe a l'aria verso ii santo 
invitando il Rossetto a faro altrettanto e chia­
mando in aiuto suo fratello.* 

Il Rossetto invece, in causa delle botte non 
potè correre per cui fu, come ha detto prima, 
assalito dagli Schiavon. 

L'Ospini dee che stando fermo sul!' angolo 
di Pontecorbo all'improvviso udì queste pa­
role : birbanti canagie gavì rovina 'na fa-
megia. 

A domanda del presidente, l'Ospini dice che 
quelle parole per lui avevano il significato 
che il padre degli Schiavon rimproverasse uno 
de' suoi figli per aver ucciso il Rossetto, pel 
quale fatto sarebbero stati arrestati tutti. 

Avv. Sàrfatli. 
Proibisco assolutamente che il presidente ri­

volga di codeste domande ai testi. 
Presidente. 
La prego di tacere; so quelle che posso e 

devo fare. * 
Avv. Sàrfatli. 
Ed io mi oppongo formalmente acche si fac­

ciano di codeste domande. 
Presidente. 
È tempo di finirla! gli levo la parola! 
Avv. Sàrfatli. 
Ed io la domando per svolgere un formale 

incidente. 
Qui svolgo le sue argomentazioni con un 

brillanto e focoso discorso a sostegno della sua 
proibizione. 

Dice che i testi sono chiamati a rispondere 
sui fatti e non sulle impressioni perchè - dice 
- questo campo sarebbe pericolosissimo per 
tutti. 

Il P. M. parla contro la proposta dell'avv. 
Sarfatti. ' 

La Corte respinge l'incidente della difesa 
senza però motivarlo per cui l'avvocato Sar­
fatti protesta nuovamente. 

E quasi subito sorge un altro vivissimo in­
cidente, 

I! teste dice che stando all'angolo di Ponte­
corbo vide gii Shinvon circondare il Rossetto 
davanti al Caffè Pedrani, mentre gli avvocati 
difensori ed anche qualche giurato assicurano 
che stando all'imboccatura di via del Santo 
dal lato di Pontecorbo, dove dice che si tro­
vava il teste, non è possibile distinguere il 
punto dov' è quel caffo perchè la via fa una 
rapida curva. 

L'avvocato Sarfatti grida che sarà meglio 
fare un sop"a luogo, cosi i signori giurati ap­
prezzeranno le deposizioni dal teste che sono 
assolutamente false. 

Domanda poi al teste se conosceva la voce 
del Rossetto, Paccagnella e Mazzucato. 

Il teste risponde di no. 
Allora l'avv. Sarfatti fa notare che il teste 

smentisce per la terza volta, perchè negli in­
terrogatori scritti affermava di conoscere la 
voce del;Rossetto e compagni ed escludeva 
assolutamente che le paróle; birbanti eco, fos­
sero state espresse da uno dei tre.L'avvocato 
Sarfatti continua osservando alla Corte che 
se si fosse trattato di un teste a difesa, a qoe-
st'Qra, ddpo tutte In contraddizióni nello quali 
cadde il; testimonio, qualunque P. M. avrebbe 
domandato l'immediato arresto per falsa te­
stimonianza, ciò che la difesa non domanda. 

Il"cav; jMutloàl (P. M.) grida che non ac­
cetta lezioni da alcuno, che ha sempre fatto 
il suo dovere e che lo fa ogni qualvolta so 
[ne'presenta l'occasione. •; . ••-
' :Cbe non domanda l'arresto del teste sol-
tanto percnè lo ritiene varamente in buona 
fedo, che sia confuso, e che non sappia spie­
garsi troppo bene. 

Cassatoiquestu vivissimo incidente s'intro­
duce ii tesie 7'oson Giuseppe. 

Proprietario di un piccolo caffè attiguo al­
l'osteria Schiavon udì quella famosa sera delle 
grida indemoniato, battere contro la porta, 

I minacciare ecc, 

Vicino alle oro i l ufi) aprirsi la pòrta del­
l'osterìa ;:o<| uscireèdella porsonn che si misero 
a correre gridando:* Eccoli mazzeli, gopèli! 
Poi non udì altro. ! W " ' u n i ? " " '• 

Garbo Giovanni 
Quella sera si trovava al Caffè ,della Motta 

al Salito, quando uscito momenfà'nea'meMo''Ìn 
istrada vide un iri(iiVMuo"che'"cwraw'dì8tfo" 
ad altri due dentro* nel sagrato' déllè'tìiièsn. 
gridando : birbanti,: assassini, canài)ie gavè 
assassina 'na famegia. < 

Crédendo però ad una solita zuffa1 domani--
cala, prodotta dai ìjaccaro, hhri vi pòse'meHte.' 

Poco dopo peròientrò nell'esercizio un indi­
viduilo il quale raccontò ch'è/era Sfallo am­
mazzato un uomo.' ; 

Allora si ricordò di quelle grida e di quelle" 
parsone e sospettò, fossero state esse a 'qora-: 
mpt'tere l'uccisione,' però .in "causa .dell'osciH 
rifa non le rtconotba.'" 

Di nnll'altro può deporre, 
"' Maizola Luigi 
proprietario del Caffè Pedrani dove morì il 
Rossetto.fa la depbVziono della, sua morte. 

Mazzola Sebastiano 
figlio del suddetio.fa la stessa deposizione, 

Topan Arturo : 
delegato di P. S. non fa che confermare i suoi 
rapporti scritti all' autorità Giudiziaria sul 
fatto..Da informazioni poco buone tanto sul 
Rossetto, che sul Paccagnelia, che sul Maz­
zuccato. ' ' ' 

Anche sugli Schiavon,,da cattivo informa­
zioni. ''•'' " 

Pagani Corte Francesco 
delegato di P, S., fu il primo ad accorrere 
su! iuogo del fatti) la sera'stessà ed e'tyùello 
che operò l'arresto degli Schiavon. Oorifermn 
i suoi rapporti fatti sugi' intari;ogatprtì degli 
Schiavon. ':- »ì ' 

Di Sangiovanni . . 
ispettore di P. S., nulla può dire sul fatto 
perchè di sua scienza, non seppe; niente'.'È' 
messo snbito in libertà. 

Rossetto Girolamo 
padre*;dell 'ucciso, nulla sa sul fatto e non si 
è nemmeno costituito parte civile. 

Soltanto dice che, sabato 1: c o r c a i Caffè 
Mengatto al Bassanello udì raccontare |n sua 
presenza dal padre degli imputati, Schiavon 
Michele, che furono proprio i suoi figli ad 
uccidere il Rossetto con un[.buon colpo di 
coltello. 

Dà ì nomi dei testimoni che udirono tale 
madornale confessione, i quali sarariho uditi 
nell'udienza di domani. '•'" 

Alle ore 4" a.CO si leva la seduta. 
Seduta ani. dell' 8,(ugffp 

Alle,.9.55 l'udienza s'aperta.* " 
Si Continua l'audizione dei* testi. 
Tacchetto Antonio 

proprietàrio del Caffè alla-Moto, .udì, lasserà, 
del fatto delle arida in piazzirilel'Sàntb "è"gli' 
fu radfe'ontato dal giovane Garbo che tre in­
dividui si trovavano nel sagrato della chiesa, 
a che uno di questi aveva emesse quelle grida. 

Tacchetto Giovanni 
fratello del suddetto, ricorda che stando alla 
fìnestia dalla camera sua, vide un uomo che 
attraversava la;piazza de! Salico.correndo e 
che ha gridato: Bole, assassini, gavè ro­
vina 'na famegia, e che questo individuo ha 
raggiunto poco dopo altri due ohe lo prece-, 
devano. ' 

Menegliettt Pasquale. 
Siando al caffè attìguo all'osteria Schiavon 

udi gridare e picchiare fortemente contro la 
porta. 

Minossi Antonio. 
Conosceva il Rossetto che ara sotto le sue 

dipendenze da 14 anni e dà di lui buone in­
formazioni. 

Bolzonella Giacomo, 
Narra che «na sera trovandosi in un caffè 

al Bassanello ricevette una forte spinta dal 
Rossetto senza averne dato motivo* e che il 
giorno dopb gliene dómàh'dò scusa. 

Schiavon Giacomo. 
Conosce i fratelli Mazzuccato dei quali dà 

buone informazioni. ' " 
Rampaszo Matteo 

è un teste che si sarebbe udito mal essendo 
ammalato la difesa vi rinuncia. 

Babelici'Marco 
conosce i fratelli Schiavon ed il Paccagnela 
dei quali dà buone informazioni. 

Bolzonella Giuseppe 
conosce il Paccagnella il quale un giorno ebbe 
ad insultare sua moglie per il quale fattori-
corse al delegato Topan. ' 

Scanferla Felice • 
conosce gli Schiavo!) dei quali dà ottime in-
furrr.azioui e dice che in paese godono buon 
nome. 

.Zanovello Don Antonio 
calòsce gii Schiavon dei quali dà buonissimo 
informazioni; li chiama lavoratori onesti e dice 
che in paese sono amati da tutti. 

'Aiionia'nda dèi presidente dice che quando 
seppe il fatto, e che >n additarono gli Schia­
vo!), non credè che essi ne fossero gli autori. 

Crede gli Schiavon incapaci di scendere a 
tali atti, 

Minazzi Valentino 
conosce gii Schiavon e li crede ottimi e 
buoni gìnvaui. In paese - dice - godono buo­
nissima fama. ' 

Michelotto Giuseppe. 
Conosce il Mazzycato. 
Il giorno dopo alla "sarà fatale lo incontrò 

in Piazza delle Erbe * lo avverti che la voce 
pubblica lo accusava quale astore dell'omici­
dio di Rossetto. A tali parole il Mazzuccato 
impallidì a dopo avergli detto che era inno­
cente e che lo accusavano "a tòrto fuggì verso 
Pontecorbo. 

A domanda del presidente il teste dice che 
codesta accusa a carico del Mazzuccato l'a­
veva raccolta dalla genie ed in quanto a l'aver 
il Mazzuccato impallidito a tale accusa, il te­
ste1 lo credè'il-vero autore." " -v••*"" •'*• "' 

si dovrebbe sentire-certa Canova Dome­
nica ma essendo cognata dell'accusato Fede­
rico viene dispensata. 

SI-richiamano nuovamente i testi Garbo e 
Ostini per avere;altri ischiarimenti sulle loro 
deposizioni, j 

Vengono; poi assunti i testi che il padre;del 
Rossetto dice aver sentito dire da Schiavon 
Michela che i suoi figli erano stati gli uccisori 
del Rossetto. 
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t i ene p r e n o t a t e p e r s o n e di se rv iz io d ' a m b o i sessi 
m u n i t o di ò t t i m e r o l c r e n z e e elle c a l d a m e n t e r a c c o m a n d a 

S'invita chi potesse averne bisono a voler rivolgersi alla Sede dell' Associa-
• Zione Wi'flionii'non'fesliv! dalle 1 alte D'ani., ove verranno fornite, ben si 
intende graluilanìehle, tfttte quelle indicazioni, ohe fossero dil caso. 

• Pac.cU Giordano, ,< 
Smentisce assoltrtamente che il padre degli 

Schiavo'n abbia dettò, questo. Soltanto raccon,ta, 
come avvehn'e la rissn.'iDe!!'uccisioi)e non parlò 
è crede nessuno de' suoi figli autóre. 

•Disse che-dnranW la rissa uno de' suoi figli, 
ha'tinto 'una'iegnata sutià:testa 'al Rossetto; 
tanto.,da..fario-.cadóre per terrà o;cbe, rialza-; 
:tpsii subito,: si diede'alla fuga. 

La cosa dopo non ebbe più seguito. 
Zacaarin. Luigi, h ' r 

Conferma l5la deposizione del teste prece­
dente. ' .i : ' 

Essendosi assodato -il fatto non viene santità 
la teste Pasqua, proprietaria^ dell caffè Men 
gato al Bassanello presso cui sarebbe avvenuta' 
la confessione dello Schiavon.' 

E con questo si è terminata la serie,dei te­
stimoni. . i 

Il cancelliere legga la perizia medica. t 
Alle'orò 12 m. là seduta viene lavata a rin­

viata a lunedi mattina alle ore 10 per la re­
quisitoria, le arringhe e la sentenza. 

,S.O,I A...R. A D,A 

Mezzo poeta, ràeszo pittore, 
Clie ai cirfq.uectWo fan grande onore, 
Uniti inaieni ̂ danno àn intiero 
CUèì un successóre fu di San Piavo. 
Spiegazione della Sciarada wecedmte 

:;;>«.:•'"•: 'lfIN-OA'r.r.0 ! ! 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA. ' 

11 Luglio 1893 
A rnezKjdJ, W r o di Padova 

Tempo m'odiò di PacWa ore J2 m. 5 s. 15 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 a, 42 

Osse rvaz ion i , m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17;dal'suolò e di 

metri 30.7 dal, livello mediò de) mave 

9 Luglio 

barometro a 0'- mil. 
Termometro eentigr. 
Tensione del -Tap. aiiq. 
fi'fflrara'ré'latìvà'""' . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento. ,--if . . 
Stato del cielo . . 

Ore |i Ore i Ore. 
9an.t. 3 pom. 9 poni 

758.3 ! 757.5 757.9 
4 25.5 K-t-SO.l +24.1 
11.7 '10.5 . 13.7. 

'33 | ; ' 8 l * 
SSW ESE ! S 

8 I 16 
sereno sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 9 alle 9 ant. del 10 
Temperatura ..massima = + 30.'6 

> minima = + 19."0 

Il p a r r o c o a s s a s s i n a t o dal suo s e r v o 
Telegrafano da Perugia: 
« Dn orribile delitto è stato commesso sta­

notte nella casa abitata dal parroco di San­
t'Angelo, don Ramiro Tisi, d'anni 69, di Pe­
rugia. Questi aveva al suo servizio certo Fran­
cesco Rapi e la moglie di lui Rosa Ciuruelli. 

Lo scellerato servo si sarebbe nella scorsa 
netta introdotto nella camera del padrone è 
con colpi reiterati dì bastone lo avrebbe col­
pito al capo producendogli la morte, quasi i-
stantanea. 

Il primo ad accorgersi dell'orribile fatto è 
stato il sagrestano della Chiesa, il quale sì è 
recato alle otto in camera del prete, per sve­
gliarlo, come tutte le mattine, per la messa 
quotidiana. 

Il Rapi, sua moglie e una loro figlia quin­
dicenne vennero, arrestati. 

Al momento del suo arresto il servo indos­
sava un pa io l i calzoni da festa e una ca­
micia linda che certo non avrebbe adoperato 
in giorno di lavoro. 

Nella scrivania posta nella camera dell'uc­
ciso sono stati rinvenuti molti biglietti di banca 
e molte monete d'argento. Ciò escluderebbe 
che si tratti di furto. Dori Ramiro Tisi era 
uomo caritatevole e conseguentemente amato 
da tutti i suoi parrocchiani. Il .Rapi invece 
ora di carattere cupo, di figura torva, a gobbo 
dalla nascita. 

Tanto egli che la moglie hanno subito l'in­
terrogatorio col massimo cinismo. » 

Nostre informazioni 
Quasi t u t t i i deputa t i delle P r o v i n ­

cie lasciarono ieri la Capi ta le . 
• • • 

R i p r e n d e consistenza la vooe di un 
largo ...movimento di prefetti : vi sa reb-
bero. j jorapresi . quelli di a lcune g rand i 
ci t tà . 

' ""';"' * ' . ,% 
Si d iscuto su l l ' oppor tun i tà di chiu­

dere la sess ione; nel caso, per dispo­
sizione p a r l a m e n t a r e , t u t t e le Commis­
sioni dovrebbe ro cessare da ogni l avoro , 
e quindi a n c h e il Comita to dei se t te . 

. % 
Giungono dalle provinole del Mez­

zogiorno e dal la Sicilia notìzie t u t t ' a l 
tro, che r a s s i cu ran t i sulle disposizioni 
c'.egli an imi verso il Giovernò. 

L a s t i m p a locale concorre io g r an 
par te a m a n t e n e r e v iva q u e s t i co r r en t e 
• l'i osti l i tà, la qua le , s i v a ingrossando 
per via di tu t t i i g r a v a m i ' piccoli e 
grossi accumula t i , pa r t^ per colpa di 
i iovèrnantì , p a r t e per fatalità, di cir­
costanze. 

Qualclie g iorna le ha u n a r u b r i c a 
r i servata , col i i t o lo : 

» Con t ro il mezzogiorno !» ; 

v : o s t r l ct ls i>etool 

Al S e n a t o 
(S) ROMA, 10, ore 7.30 a. 
Affannasi che in seguito alle dichiara­

zioni di Bovio alla Camera circa l'affare; 
delie Banche, per cui è rimasta l'impres­
sione eh u vi sieno ajjalje ilei Senatori com­
promessi al Senato verrà presentata la pve-
iùudiziaie, e cioè elio non si discuta la pro­
posta legge bancaria se prima il Senato 
stesso non sia stato posto a cognizione dei 
latti. Il governo sosterrebbe invece che si 
discuta subito il progetto come alla Camera. 

Oppos iz ione di D e s t r a 

(S) . ROMA, 10, ore 9 a. 
1 deputati della Destra tennero ieri una 

numerosa riunione, presieduta dall'on. Ba-
idzzuoli. 
' Presero la parola parecchi oratori. Si 

nominò un comitale, che durante le va­
canze rappresenti l'opposizione., sorvegli gji 
a.tti del governo, e faccia conoscere al paese 
i propositi del partito. Il comitato nuscì 
composto dei deputati Rudin'i, Barazzuoli, 
Rubini, Cibrarie, Do Bernardi?, Ghimirrì, 
Giusso, Colombo, Princtti," Luzzàttì 'e Di 
Broglio. 

U m o r i del S e n a t o 
(S) ROMA. 10, ore 9. a. 
Fra i senatori si rende sempre più fermo 

il proposito di respingere il progetto sulle 
Banche;';iti ogni caso di apportarvi modi­
ficazioni tali, per cui debba ritornar.' alla 
Camera, che dovrebbe per conseguenza es­
sere tosto riconvocata. 

N u o v o m i n i s t r o 
(ti) ROMA 10, ore 9.35 a. 
È ufficialmente confermata la nomina del 

senatore Santamaria Nicolini a ministro dì • 
gl'anta e giustizia. 

dlatjturcu conserva il posto di sotto-se­
gretario di Stato. 

P. BELTRAME Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

FERRO PIGLIAR 
ricostituente depurativo del sangue 

riEL PROF. 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, ie perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le forme 
morbose provenienti da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, coma lo pro­
vano partieolareggia'o relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d'Ita­
la e dell'Estero, raccolte in un opuscolo ohe 
viene spedito gratis a chiunque ne Incida do 
manda al Deposito Generala PAGLIARI & Cr 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
al prezzo di I j . t là bolUglM con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Cinica M Ferrò 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli inferrai e che, alia guisa dei 
migliori preparati ferruginosi, riesca utile 
tanto per eccitare le funzioni dallo stomaco, 
quanto per migliorare la nutrizione generala 

Prof. A. DE GIOVANNI 

M A . , N ; G , I , A 
É stato smarrito ieri sera al e 6 durante il 

tragitto in irdrn'àni Carmìni a' Pedrocchi un . 
bracialetto d'oro.1 ) 

Chi lo ha itrovato è pregato portarlo al Mu­
nicìpio che gli sarà data compatente mancia. 

PIANOFORTE t l I X o ^ C 
eausa partenza. 

Borgo S.' Giovanni N. 2041 - Casa Zanetti, 
Padova. — Visibile dalle ore 9 ant. alle 3 pena. 

là 
P A D O V A 

Nella n o s t r a T ipogra f i a forni ta d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

'a S. Fermo H, 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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Rete Adriatica Società Veneta 
_Pa<i«va-V 

diretto 3,45 a~ 
«AH 4fiH» 
misto 6,25 » 
Onm. 7,69 » 
» 9.26 » 

dir.'moll,46» 
diretto 1,11 p. 
aceel, 1,21 » 
mieto 3,3,5 » 
diretto 5,49 » 
omjj . 8,01 » 
aoeel. 9,28» 

eney.la 
~ifihV.~ 
•6,-lfi» 
8, 2 » 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p . 
1,50» 
2,30» 
6,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
6 , ièa . ~ 
7,20» 
9,19» 

omo. 4, 5 a. 

diretto 8,35» 
acoel. 9,40» 
ojnn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 
miBto 4,15 » 
», , 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
dìrettol0,35 » 
àccel. 11,15 » 

10,41 » 
l , 16p . 
2,39» 
3, 4» 
5,35» 
7, 8» 
7,39» 

11,81» 
12, Sa 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

Dla& 7,30 a. 
>lìr. 9,24» 
onm. 1.25 p. 
'iret 2,44 » 
dir.o 7,41 » 
orna. 7,51 » 
lieo. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 » 
4.46 p. 
4, 6 » 
8,56 » 

10,4(1 » 
1.47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Ver. 
6.25 a. 

aco. e,— a 
misto daVer. 
dlr.o 
omn. 
jdir. 
omn. 
dir. 

8, 5 a 
9,60» 
lg,65p 

U,15p 

10,65 a. 
6,30» 

10,33 » 
5,10 p . 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

1,13 p. 
10,36 a. 
11,44p. 
7,51 « 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(I) 3,22 » 
» 6,30 » 

8,20 » 

P a d o v a - B o l o g n a " 
in». 5,25 a. 

misto 7,65 » 
accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
aliato 6,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. Rov. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. Eov. 
1,50» 

M e s t r e - U d i n e 

i 
dirètto 5,15 *.; 7,35 * 
>mn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
min, 11, 6 » 
lire ito 2,25 p. 
nisto 6,12» 

» 6,30 » 
HÌD. 10,33» 

10, 5 
8,60 f. Trev, 
3,14 p . 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11)30» 
2,25 a 

B o l o a n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,»" » 
diretto 10*35 » 
omn. 3,45 p, 
misto 4,40 » 
aecel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTroT.10,50 » 
direttoll,15» 
omn. 1,(0 p. 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,44 p. 
6,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago 

omn. 7 , ~ a. 
omn. 3,51 p. 
raan, 7,*0 ;.-

Be l lunp -Mcn tc l i e l l una 

8,10 a.f.Lee. 
6,25p. 
8,36» 

omn. 4.50 a. j 6.50 a. 
misto 1.20 p. I 3.49 p. 
OT.r.. ff.IS i>. I R. i8 x>. 

Uegnago-Monse l lce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,64» 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20 » 
8,40 p. 

Mon tebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. S.Ì8 D. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.S2 p. 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8 H * 

'ìoM • 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 
» 

o 6,22 a. 8,52 a. 
9,20» 11,50 » 

12,46 p. 3,16 p. 
(2) 4,24» 6,15» 

4,44» 7,14» 
8,12» 10,42»' 

(1) H»o j Bolo (jMtfto) - (S) Da Bolo (tfraUTo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno an i 

in inuto dì fermata di fronte al Caffè Commercio a BOLO | 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n q 
6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

orna, 
misto 

4,56 a. 
7,45 » 
'2,16p. 
6.40» 

Bassano-Padova 
orna. 5,28 a.| 7,17 a. 
misto 8,19 » !l0, 9 » 

3, 2 p . 
7,13» 

4,62 p. 
" 4». 

P a d o v a _ t o g n o ! i _ 
mieto 7,50 a. 

1,30 p. 
6,30 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8 » 

I 

B a g n o l i - P a d o v a 

FERNET-BRANC 
Spec ia l i t à del F R A T E L L I S B A N C A di M i l a n o 

Vìa Broletto, 35 
Forn i tov i di S . M. il I t e ' d ' I t a l i a 

*»" I soli c h e n e pos seggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o • e j 

Medaglie d'ora e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1878, Vanesia («76, Filadelfia 1876, Sydney 188» 
Melbourne 188i,uMllano 1881, Nlzia 1883, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense, 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE ' 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 18»S 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889" 
Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i e a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOBIPICENZB 

f 

yaoilita la digestioni, impedisca l'irrìtaaione dei nervi od oocita in moiìo meraviglioso l'appetito. \ 
K' racoomandato por ohi aoffre («bori intermittenti o vermi, od o «orprenlonto contro quel malessere prodotii 

dallo spiati, patema d'animo, nonché U mai di stomaco e di capo cansato da cattiva digestione o doboiossa. ì 
Molli accreditati modici preteriscono gii da tanto tempo i' oso del FERNET - BBAH0A ad altri amari soliti i I 

prendersi in oasi di simiti incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende nioscol&to coll'acqna, col seltz col vino e ool caffi. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottìglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

GUABDAR8I B A L I E I N N U H B B B V>0 T< I 0 0 H T R A F F A Z I O S I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a l a firma t r a s v e r s a l e F B A T E L L I B B A N C A & C-

misto 6 , ~ a, 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
12,—p. 

6,--» 

T rev i so - V icenza 
misto 4,40 &.~SM a. ~ 

7,56 » 
2,15 p. 
6,22» 

9 , 4 3 J 
4,31 p. 
8,36» 

Vl t to r io -Coneg l lano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,46» 

12,=.m. 
2,46 p. 
7,25» 
9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 
9,34» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
Alato 7,59 » 10.32 » 

» 2,46 p . 6 ~ - p . 
oran. 7, 9» ] 9,16» 

Coneg i l ano - Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-= » 

». *> Sp­
ellili. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,60 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,S3* 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a, 
» 12,10» 
» 6,10 p. 

7 , ~ a . 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
•«listo 7,15 a.l 8,15 a. 

» 1,30 p. 2,30 p. 
» 7,30 » 8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10 » 

« 6.12 ti. 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56» 

M o n t e h e l l a n a - P a d o v a 
misto 
omn. 
misto 

•7, 7 a. 
4, 4 p . 
8.33 » 

8,44 a. 
5,37 B, 

m.io» 

•a 
< 
i 
< 

< 
< 

j \ vista ~*s» 

si distinguono i benefici effetti della Emul s ione 

S c o t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo­

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

2 
» 

» 

• 

e 
I 
s 
> 
• 
l 
». 
• 

• 

» 

w 
a' 
D 

^'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è dì sapore gradevole come 
il latte e dì facile digestione.Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color «Salmoni (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI VENDE IN TUTTE LB FARMACIE. 

r C KJ 
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"TOLETE DIGERIR B E N E ! ! R. SORGENTE ANGELICA 
ai DI ,,' 

NOCERAJfBRA 
LA REGINA DELLE AQOE DA TAVOLA 

G a r o s a Alca l ina 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le oòttjglìe. da Litro o ][2 litro d' A c q u a 
di N o c a r a e ciò per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 
(bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

Mi lano 
CONCESSIONARIO 

F E L I C E B t S L E R l - Mi lano 

L' A C Q U A M 1 M E H A I, E A l i T I F I C I A h E 

IDI VICHY 
de i P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T 1 e T O N T I 

MILANO — fiale Manforte, 39 — MILANO 

è un' eccellente Acqui 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le S"fi ottime Qualità teraupeliche le primarie celebrila me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come •portento I 
nelle maialile di. stomaco, ili legala, di onore, s>r.i calcoli urinati ecc. : 

P r e z z o p e r u n a bo t t ig l i a (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t ig l i e » » 3 . 3 0 

F o r t e s con to a i R i v e n d i t o r i 

Le bollicine vuote $i. riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

BALE & EDWARQS I 
J.xxm<&&xs.&3rS. xxx. & o G «,-atx i e l 

MILANO N A P Ò M ' ' 1 
Vai «. Miii'òii 40 e & Corso Garibaldi 355. e 337 1 

lacchine della stagione 

Deposi to p re s so E. P O L L I e C , Via Binlì, 1 - MILANO 

Vedi come piange 1 
E cori vii'/i-itw (furiati ([uvììo wtuuvittu t:lu- affatto (fi ernia. ni iffu.su ito ijiiafcitt' i'H-

posioro a coslrello ;t portare un cìnto mal costrutto che gli-logora P esistenza e-lo'condmii'tf 
ineviiùbiiiriGiitc uìtii tomba. 

Non to.iì gli sucmlnrtbbe qualora fatjosso uso de)- miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARDI 
il (lutile ha avu'o il plauso universale o venne brevettato con Decréto Ministeriale 8 set­
tembre 1888. Il sisteniìi è sicuro e di fìteite iijt|))ic;izi[)Mi!, tanto che anche un haiiihiito \\un 
applicarselo La mobilità della testa tli (jucsio tuiio-liegnlator*1, costruito ammolla, permeili' 
di alzm'si od abbassarsi a desini oii n siDÌstr1, e jnvh fissarsi noi modo più «onvwjJfnJ/1, Oi.-i 
non può dirsi dei Cinti fino ad oggi conosciuti, non escludo le piit recenti •invenzioni. 

Nessun cinto ela'slico in gomma, in pelle od ìn tela quando non è munito dei registri 
dei prof, Lodovico Ohi tardi non 6 curativo, né'tampoco preserva li vp, ina solamente un gin­
gillo per corbelli.; gli inesiitlSi, ecco tutto. Se dunque l'inlermo spelta guarigiuntì o sol­
lievo da altri cimi, egii può morirsene in pace, — Chi vuol provvedevi àt'ìì'hìòtìfiBDsatiìt) 
Cinto Regolatore dui prof. Lodovico tìiiilariìi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta, 

St osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. 13 Cinto Ghilardì ron può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la gua-

rmìgia ùeììe Ifggì che assicurano la praprierà d'ioveoziono. 
P R O F . LODOVICO QHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via Lo'ngarini, 8, Palermo 

Mie'ilriei — Legatrici ^automatiche Americane le più perfetti 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per granii 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno — Spmi 

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a richiesta 

LA SONNAMBULA Ousultì nel suo Gabinetto magne*! 
ooil'assistenza di due (listimi dottori 

1 consulti delia Sonnambula, oltre che 1 continui attesisti di ricoac-p 
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la o^f 
ritata fama elio sì è cosi solidamente stabilita. Per ctóenere un cons*l 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qual*1! 
Città necessita che per lettera, siano dichiarati i principali sintomi.*"1! 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta prdiefflcàc8'l*rI 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per i # ' f c 
postale o con raccomandata, per V Italia lire 5,20 e per 1' estero lire &$>• 
— Dirigere la lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero48! 
Bologna (Italia). 

AOBIGOLTOR) 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Eruchi, Tigmtole, Cochylis, Afidi 

Coccinìglie, Tlirips. ecc. ohe le infe-(i 

tano, usatela P l t t e l c l n a (piantapiù 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0[0), dalla Fabbrica A. PETROBELLI 

eC. - PADOVA. 

IBP UUBINA -CD 
, *s" contro la Cocliylls della vite "CJ 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. ~ . 
Depositario generale e corrispondente 

G, M A S C H I O - P a d o v a 

1893 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 

P r e m i a t a T ipog ra f i a E d i t r i c e 

F; SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, fòt' 

nita di nuovi e copiosi caratteri^ 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

F. BONATELL8 

Elementi di Psicologia 9 Logiea 
P. SELVATICO """ 

GUIDA DELLA~ClftA DI PADOVA 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento C assarini 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Sì spedisce gratis l'opuscolo del guariti 

ipografia Sacchetto fi M'D T £ fi M Mi QI TÈ 
Via Spinto Santo U Hit I E* UH WlOl # H 

—Pa-lova 1893 Premiata Tipografia Sacchetto 

http://iffu.su

